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Regolamen to  interno  11  febbraio  2014,  n.  23  

Modific h e  agli  artico l i  14  e  16  del  rego la m e n t o  intern o  27  genn a i o  201 0 ,  n.  12  
(Reg o l a m e n t o  intern o  dell’Ass e m b l e a  leg is la t iva  regio n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  18.02.2014  )
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 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  14  del  reg.int.  c.r.  12/2010  

1.  I  commi  3  e  4  dell’ar ticolo  14  del  regolame n to  interno  27  gennaio  2010,  n.  12  (Regolame n to  interno
dell’Assemblea  legislativa  regionale),  sono  abroga t i .  

 Art.  2
 Sosti tu zione  dell’  articolo  16  del  reg.int .  c.r.  12/2010  

1.  L’articolo  16  del  reg.int.  c.r.  12/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“ Art.  16  - Rendiconto  dei  gruppi  consiliari  

1.  I gruppi  consiliari  sono  tenuti  a  redigere  il rendiconto  annuale  delle  spese  sostenu t e ,  secondo  il modello
allega to  al  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  21  dicembre  2012  (Recepime n to  delle  linee
guida  sul  rendiconto  di  esercizio  annuale  approva to  dai  gruppi  consiliari  dei  consigli  regionali,  ai  sensi
dell 'ar ticolo  1,  comma  9,  del  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  7  dicembr e  2012,  n.  213)  e  in  conformit à  al  disciplinare  attua t ivo  approva to  dall’Ufficio  di
presidenza .  

2.  Ai  fini  della  rendicontazione ,  i  gruppi  devono  tenere  la  regis t razione  cronologica  dei  pagam en ti
effettua t i ,  dei  beni  durevoli  acquisiti  con  i  contribu ti  regionali,  nonché  la  documen t azione  di  spesa  a
corredo.  Al  rendiconto  deve  essere  allegat a  copia  della  documen t azione  relativa  alle  spese  inseri te  nel
rendiconto  stesso.  L’originale  di  tale  documen t azione  deve  essere  conserva to  a  norma  di  legge.  Al termine
della  legislatu ra  una  copia  della  docume n t azione  allega t a  ai  rendiconti  annuali  deve  essere  consegn a t a
all’archivio  del  Consiglio  regionale .  

3.  Il  presiden te  del  gruppo  consiliare  e  ciascun  consigliere  appar t e n e n t e  al  gruppo  misto  sottoscrivono  il
rendiconto  e  ne  sono  responsabili.  Sono  inoltre  tenuti  a  dichiar a re ,  in  calce  al  rendiconto,  sotto  la  propria
responsabili tà ,  che  le  spese  sostenu t e  sono  conformi  alla  legge  e  al  presen te  regolamen to.  

4.  Il  rendiconto  annuale  è  trasmesso,  a  cura  del  presiden t e  del  gruppo  e  di  ciascun  consigliere
appa r t e n e n t e  al  gruppo  misto,  al  President e  del  Consiglio  regionale  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dalla
chiusu ra  dell’esercizio.  Nel  caso  di  cessazione  per  qualsiasi  causa  del  gruppo  consiliare  o  del  singolo
consigliere  del  gruppo  misto,  il  rendiconto  per  il  periodo  dell’anno  antecede n t e  alla  cessazione  è
trasmesso  al  President e  del  Consiglio  regionale  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dalla  cessazione  stessa.  Il
mero  cambio  di  denominazione  del  gruppo  non  è  considera to  cessazione  e  non  dà  luogo  alla  presen tazione
del  rendiconto.  Nell’ultimo  anno  della  legislatur a ,  il  presiden te  del  gruppo  e  ciascun  consigliere  del
gruppo  misto  provvedono  alla  trasmissione  del  rendiconto  al  President e  del  Consiglio  regionale  entro
quaran t ac inq u e  giorni  dalla  data  delle  elezioni  per  il rinnovo  del  Consiglio  regionale .  

5.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  inoltra  i rendicont i  pervenu t i  entro  il termine  indicato  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  il  quale,  entro  sessan ta  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio,  li  trasme t t e  alla
compete n t e  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’ar ticolo  1,
commi  10,  11  e  12  del  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgen t i  in  mater ia  di  finanza  e
funzionam e n to  degli  enti  territo riali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremot a t e  nel
maggio  2012),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  dicembre  2012,  n.  213.  

6.  Nel  caso  in  cui  il  gruppo  o  il  singolo  consiglier e  del  gruppo  misto  decada  dal  dirit to  all’erogazione  del
finanziamen to,  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  11,  del  d.l.  174/2012,  conver ti to  dalla  l.  213/2012,  il
Presiden te  del  Consiglio  regionale  assegna  loro  un  termine  affinché  provvedano  alla  resti tuzione  delle
somme   relative  alle  spese  dichia ra t e  non  regolar i  e  del  finanziamen to  ricevuto  per  l’anno  in  corso.  

 7.  Le  eventuali  somme  che,  in  sede  di  rendiconto  di  fine  legislatur a  costituiscono  avanzo  degli  esercizi
preceden t i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  4,  della  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  83  (Disciplina  del
finanziamen to  dei  gruppi  consiliari.  Abrogazione  della  l.r.  60/2000  e  della  l.r.  45/2005.  Modifiche  alla  l.r.
61/2012),  sono  trasfe r i te  dal  presiden te  del  gruppo  e  da  ciascun  consigliere  appar t en e n t e  al  gruppo  misto
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nel  bilancio  del  Consiglio   regionale  contes tu alm e n t e  alla  presen t azione  del  rendiconto.  

8.  Al termine  della  legislatur a  sono  riassegn a t i  al  Consiglio  regionale  i beni  mobili  dati  in  disponibilità  ai
gruppi  consiliari  e  ai  singoli  consiglieri,  nonché  i  beni  durevoli  eventualme n t e  acquista t i  dai   gruppi
consiliari  con  i contribu ti  previsti  dalla  normativa  regionale  a  sostegno  delle  loro  funzioni.  ”.  

 Art.  3
 Entrata  in  vigore  

1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana.  
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